
SIDIPE (Sindacato Direttori Penitenziari): “Esternalizziamo” la vigilanza delle carceri italiane 
…" 

No, Grazie!! 

 

 

Lettera aperta al Segretario Nazionale del SIDIPE 

 

Egregio Dottor Sbriglia, 

ho letto il suo comunicato dal titolo: “Esternalizziamo” la vigilanza delle carceri italiane …" 
e sinceramente, dopo aver letto il contenuto dello stesso, non posso che “stropicciarmi gli 
occhi”. Mi chiedo  quanti suoi colleghi possano pensarla come Lei sull'argomento. Non 
me ne voglia, ma credo che la sua proposta non sta né in cielo né in terra. Prima di 
preoccuparsi della carenza di organico della polizia penitenziaria, dovrebbe interessarsi di 
più della carenza dei Direttori penitenziari negli Istituti. Lei lo sa che ci sono molti dei suoi 
colleghi che dirigono più Istituti penitenziari e molti altri che sono "ammassati" all'interno di 
una stanza al Dipartimento o in qualche Provveditorato? Soldati senza Generali 
somigliano più “all'armata brancaleone”.  Vi è inoltre un altro problema, quello dei 
Direttori Penitenziari (per fortuna non tutti) che invece di mettere in atto dei processi per 
analizzare, affrontare e risolvere positivamente situazioni problematiche (Problem solving) 
si trincerano dietro il muro della solita "solfa" della "carenza del personale di polizia 
penitenziaria". Ha mai avuto il dubbio, che forse, uno dei principali problemi sia invece 
legato ad una cattiva gestione del personale? La mia non vuole essere una polemica 
con i Direttori Penitenziari ma un chiarimento alle sue affermazioni inserite nel suddetto 
comunicato. Queste affermazioni, inoltre, non creano imbarazzo al Coordinatore 
Nazionale della CISL Polizia Penitenziaria, sindacato a cui si è affiliato?  

La saluto. 

Roma, 20 giugno 2008 

Alessandro De Pasquale 



 

 


